RELAZIONE DI GOI DOMENICO ALL’ASSEMBLEA DEGLI ARTIGIANI /AUTORIPARATORI DEL 16/05/2009 A VILLAZZANO (TRENTO)

SOCCORSO AUTOMOBILISTICO, STRADALE E RIMOZIONE VEICOLI:

CHI, COME E PERCHE’
Attualmente, le disposizioni che disciplinano il soccorso stradale ed il deposito veicoli non sempre hanno carattere normativo, dato che raramente il legislatore ha ritenuto, se non in maniera incidentale ed appena accennata, di predisporre norme che permettessero di individuare in maniera corretta la figura del soccorritore stradale e del custode depositario.

Tale carenza normativa ha consentito che, nel corso degli anni, una serie di soggetti in possesso di minimi requisiti (un mezzo di soccorso ad uso speciale, un po’ di praticaccia sufficiente ad agganciare un veicolo in avaria) potesse fregiarsi della qualifica di “soccorritore” e, se per ventura tale soggetto aveva anche la disponibilità di un’area inutilizzata di “custode-depositario”.

A decorrere dal 1981, con la Legge n.689, dal 1982 con il D.P.R. 571 ed infine con l’entrata in vigore del nuovo Codice della Strada e del relativo Regolamento, disposizioni più precise, anche se ancora una volta isolate, non ben armonizzate tra loro e talvolta nascoste nelle pieghe di articoli di legge, hanno iniziato a rendere più trasparente la figura di colui che effettua il soccorso stradale.

Una delle prime disposizioni che ci interessano è quella che impone ai Prefetti la ricognizione dei soggetti che, successivamente inseriti in appositi elenchi, saranno coloro ai quali verranno affidati in custodia i veicoli sequestrati in via amministrativa.

La norma non menziona quali requisiti debbano avere tali ditte, si limita a rimettere all’Autorità amministrativa la “ricognizione” delle ditte, senza altro aggiungere. Nei primi anni di applicazione di tale disposizione abbiamo avuto modo di verificare che le Prefetture hanno avuto non poche difficoltà ad individuare dei criteri oggettivamente validi per verificare che le ditte che sarebbero finite nell’elenco prefettizio fossero idonee a svolgere i compiti loro richiesti; siamo passati indifferentemente da Uffici che hanno accolto tutti coloro che ne facevano richiesta, semplicemente verificando l’esistenza della ditta; in altri casi i Prefetti hanno imposto dei vincoli molto stretti per coloro che ritenevano di poter essere inseriti negli elenchi chiedendo il possesso di requisiti Ultra Legem, nel senso che nessuna disposizione normativa pretendeva tanto. L’entrata in vigore del nuovo Codice della Strada e del relativo Regolamento, se da un lato non ha aggiunto molto sull’argomento rispetto alle previsioni precedenti, ha, comunque, posto alcuni “paletti” che consentono di poter meglio determinare almeno un punto di partenza.

L’art.159 del Codice e 354 del Regolamento disciplinano la “rimozione di veicoli” e dispongono che l’Ente proprietario della strada può affidare tale servizio in concessione; qualora ciò avvenga la ditta o le ditte affidatarie devono avere particolari caratteristiche: innanzi tutto devono disporre di veicoli idonei alla rimozione di un altro mezzo (e tali sono certamente i mezzi ad uso speciale utilizzati per il soccorso in strada), inoltre devono essere in possesso di particolari requisiti relativi alla persona-punti da b) a f) dell’art. 354 Reg.- devono essere in possesso di polizza assicurativa contro la responsabilità civile verso terzi ed ancora devono essere in possesso della licenza di rimessa.

Il successivo art.374 del Regolamento dispone che il servizio di soccorso stradale e rimozione può essere affidato in concessione a “soggetti autorizzati all’esercizio di attività di autoriparazione di cui alla legge n.122/92

Le norme appena citate, se da un lato non consentono di dire che si sia disciplinato in modo organico il settore del soccorso stradale, dall’altro ci permettono di fare alcune riflessioni.

La prima è di carattere generale e riguarda espressamente il fatto che ove la legge non abbia disciplinato una materia, non si possono arbitrariamente supportare le carenze esistenti attingendo vincoli o balzelli che interessano da altre disposizioni della medesima o di altre leggi; ciò vuol dire che se il legislatore non ha indicato in maniera inequivocabile quali debbano essere i requisiti per l’esercizio dell’attività che ci interessa non si può genericamente pretendere che le ditte che sono sul mercato, per poterci rimanere, abbiano delle caratteristiche o dei requisiti disposte a piacere di chi ritiene di avere il potere di chiederli.

La seconda riflessione è più inerente al problema: laddove è stato previsto che il servizio di rimozione e di soccorso venga affidato a soggetti privati, si è evidentemente ritenuto utile dare all’Ente proprietario della strada la facoltà di cercare sul mercato, nella miriade di operatori esistenti, quelli che non solo offrissero garanzie di serietà personale e assicurative, ma che, operando direttamente nel settore dell’autoriparazione, dessero all’utente una garanzia di professionalità che non può essere posseduta da chi, essendo proprietario di un veicolo ad uso speciale, fa il soccorritore per hobby ma, ad esempio, il barbiere per professione.

Da quanto detto si può estrapolare un principio generale: per poter fare soccorso stradale è necessario possedere il requisito previsto dall’art.374 del Regolamento (essere autorizzati all’esercizio dell’attività di autoriparazione) e ciò non solo se l’Ente proprietario affida in concessione il servizio, ma in ogni caso. 

L’estensione di tale obbligo al di là del dettato legislativo può essere condivisa senza alcun problema in quanto la sua esistenza ed il suo rispetto vanno a diretto beneficio del consumatore che, nel momento in cui ha bisogno di essere soccorso, avrà la certezza che la persona che gli porterà aiuto sarà non solo in grado di rimuovergli il veicolo,secondo i canoni del buon meccanico, ma anche di fargli riprendere subito il viaggio quando la causa della sosta sia facilmente rimovibile. Ovvero verranno meno i dubbi che un eventuale errato aggancio provochi ulteriori danni economici oltre a pregiudicare l’efficienza del veicolo.

E’ evidente, a questo punto, che il discorso valido per il soccorso si interseca con l’altro relativo al deposito ed alla custodia del mezzo rimosso. 

Ragionando come sopra, possiamo dire genericamente che chi prende in custodia un veicolo rimosso debba possedere i requisiti elencati dall’art.354 del Reg. In effetti garantire al cittadino che chi si prenderà cura di una sua proprietà abbia i requisiti già sopra specificati è certamente utile, tranne che per la licenza di rimessa il cui possesso o la cui mancanza nulla aggiunge o toglie ai requisiti di correttezza e professionalità sui quali appare invece necessario concentrare l’attenzione. Peraltro, sul punto, lo stesso Ministero degli Interni, con apposite circolari e risposte a specifici quesiti, ha già chiarito che tale licenza non è necessaria al di là della previsione dell’art.159 C.d.S.

Altri requisiti per chi intenda operare nel settore in argomento non sono indicati, ma aggiungere che le attività di soccorso stradale e deposito di veicoli debbano, non solo essere genericamente indicate magari nella ragione sociale, ma essere regolarmente indicate come attività dell’azienda ed iscritte alla C.C.I.A.A.

Dopo questo breve escursus storico cerchiamo di definire la figura del soccorritore stradale. 

Spesso, nell’ambito dell’esercizio dell’attività di soccorso stradale, da parte degli addetti ai lavori  vengono date interpretazioni differenti a seconda del ruolo occupato ed applicate norme del tutto personali senza alcun riscontro legislativo. Facendo tesoro sia della lunga esperienza in tale attività sia dei risultati giurisprudenziali ottenuti a seguito dei ricorsi davanti alle autorità competenti, ritengo opportuno chiarire alcuni concetti relativi alle operazioni previste dal Codice della Strada inerenti la rimozione dell’ostacolo alla circolazione e i preposti alla sua eliminazione nonchè le autorizzazioni occorrenti.

Per liberare il campo da ogni possibile dubbio ho chiesto aiuto al vocabolario della lingua italiana consultandone i vocaboli che più spesso entrano in gioco nell’attività del soccorritore e sono pervenuto alle seguenti definizioni:
A) DEFINIZIONE DI SOCCORSO AUTOMOBILISTICO ( Questo termine lo si trova all’art.12 del CdS)
E’ soccorso automobilistico l’aiuto prestato da un soccorritore/autoriparatore,  con o senza carro attrezzi, ad un automobilista con il veicolo in avaria o incidentato, cioè in difficoltà, senza che questi ponga alcun ostacolo o turbativa alla circolazione. Poiché la viabilità non viene minimamente compromessa, se ne deduce la estraneità dell’ente proprietario della strada nel rapporto tra privati e quindi la sua incompetenza nell’intervenire. Lo possiamo considerare senza ombra di dubbio un’intruso.
L’intervento così definito è finalizzato al ripristino o al trasferimento del veicolo in officina o in altra sede indicata dall’utente. Possiamo sintetizzare tutto ciò nel concetto:
Soccorso automobilistico: Intervento che concerne l’automobile.
( E’ soccorso automobilistico l’attività -dell’autoriparatore con o senza carro attrezzi- finalizzata alla riparazione di un veicolo in avaria.
E’ l’assistenza tecnica verso gli automobilisti con il veicolo in panne che non ostacola la circolazione.
Non rientra tra  i servizi pubblici essenziali in quanto la circolazione non viene compromessa.
L’oggetto del servizio è il veicolo e non la strada su cui si muove.
E’ un servizio richiesto dall’automobilista
L’ente proprietario della strada non viene per nulla interessato se non nel caso in cui le manovre del carro attrezzi ostacolano la circolazione. Solo in queste circostanze, ossia in caso di occupazione della strada anche con carattere temporaneo, necessita l’autorizzazione del proprietario della strada.)
B) DEFINIZIONE DI SOCCORSO STRADALE
        E’ soccorso stradale l’aiuto prestato da un soccorritore  ad un automobilista che con il proprio veicolo   in avaria o incidentato ingombra la carreggiata o crea turbativa alla circolazione, cioè ne compromette la viabilità per la quale ne è responsabile l’ente proprietario della strada.
Tale intervento è finalizzato in primo luogo a rendere libera la circolazione mediante la rimozione del veicolo, cioè eliminare l’ostacolo.
Soccorso stradale: Intervento che concerne la strada
(E’ soccorso stradale l’attività-svolta da autoriparatori con carro attrezzi-finalizzata a liberare la strada da ostacoli, che la ingombrano, costituiti da veicoli in avaria o incidentati.
E’ un servizio pubblico essenziale in quanto rivolto a garantire il diritto costituzionalmente tutelato quale quello della libera circolazione

.Interesse preminente è rendere fluida e sicura la circolazione compito istituzionalmente attribuito all’ente proprietario della strada.
Oggetto del servizio è il veicolo che ostacola la circolazione)
.
C) DEFINIZIONE DI RIMOZIONE VEICOLI
     E’ rimozione veicoli l’intervento richiesto dall’ente proprietario della strada per eliminare l’ingombro della carreggiata o della strada.
Tale intervento, stante l’assenza del conducente, è sempre disposto dagli organi di polizia ed è finalizzato a rendere libera e fluida la circolazione.
Rimozione veicoli: Intervento che concerne la strada
(E’ rimozione veicoli l’attività-svolta con carro attrezzi-finalizzata a liberare la strada da veicoli che, in divieto di sosta, ostacolano la circolazione.
E’ una sanzione accessoria che consegue ad una principale quale”il divieto di sosta”.
Rientra tra i servizi pubblici essenziali in quanto rivolto a garantire il diritto costituzionalmente tutelato quale quello della libera circolazione.
Interesse preminente è rendere fluida e sicura la circolazione compito istituzionalmente affidato all’ente proprietario della strada.
Oggetto del servizio è il veicolo che ostacola la circolazione).
Dopo aver chiarito le definizioni  di soccorso e rimozione è opportuno soffermarsi sui compiti e doveri degli automobilisti e degli enti proprietari della strada, nonché degli Organi di Polizia, di fronte ad una emergenza.
A) Nel caso di soccorso automobilistico l’ente proprietario della strada non ha alcuna determinazione sulla scelta di chi deve intervenire sull’automobile in avaria, trattandosi di veicolo che non ingombra il regolare flusso del traffico. Il conducente è libero di farsi assistere da chi ritiene più opportuno nel rispetto comunque delle norme della circolazione (Codice della Strada). 
Poco importa se il fatto accada sull’autostrada o sulle altre strade perché comunque deve essere fatta salva la sua volontà.
In questo caso l’ente proprietario non viene meno ai suoi compiti istituzionali che sono quelli di garantire la circolazione dei veicoli sulle strade di sua competenza.
In autostrada, il legislatore concede un tempo massimo di tre ore (art.176/6) purchè non ingombri la carreggiata, affinchè l’automobilista in difficoltà e in sosta d’emergenza sull’apposita corsia, possa risolvere autonomamente il proprio problema, magari con l’ausilio degli agenti di polizia nel rispetto della sua volontà e comunque delle norme del codice.
Dopodichè l’ente proprietario si sente autorizzato ad intervenire coattivamente a rimuovere il veicolo in sosta, che è diventata vietata.
Solo in questo caso, cioè trascorso il tempo massimo, devono intervenire le ditte autorizzate dall’ente proprietario della strada.
Lo stesso vale nelle aree di servizio e di parcheggio, nonchè in ogni altra pertinenza autostradale (la piazzola di sosta al lato della corsia d’emergenza) dove però la sosta può protrarsi non più di 24 ore.
B) Nel caso invece di soccorso stradale l’ente proprietario della strada ha un ruolo determinante.
Come si legge agli art.161 e 189 del CdS, nel caso di ingombro della carreggiata per avaria del veicolo o per incidente con danni alle sole cose, il conducente deve sollecitamente rendere libero per quanto possibile il transito provvedendo a rimuovere l’ingombro e a spingere il veicolo fuori dalla carreggiata o, se ciò non è possibile, a collocarlo sul margine destro  della carreggiata e parallelamente all’asse di essa.
Gli agenti in servizio di polizia stradale, in tali casi, dispongono(ordinano-prescrivono) l’immediata rimozione di ogni intralcio alla circolazione.
L’utente in questi casi, è libero nella scelta del soccorritore stradale compatibilmente con l’esigenza dell’immediata rimozione. Deve in primo luogo preoccuparsi di liberare la carreggiata affinché gli altri automobilisti possano liberamente circolare.
Nel caso l’utente non può o non provvede da sé, a disporre sono autorizzati gli organi di polizia. 
Difronte a tale esigenza (immediata rimozione di ogni ostacolo alla circolazione), gli Organi di Polizia devono far intervenire il soccorritore stradale più vicino, scelto in un elenco tra gli autorizzati dall’ente proprietario della strada che ne ha preventivamente curato l’idoneità e stabilito la tariffe.
Infatti spetta all’ente proprietario della strada attrezzarsi per eliminare ogni anomalia alla circolazione e provvedere a fornire i servizi necessari alla funzione della strada che è quella della circolazione dei veicoli.(art.14cds)
Se non lo fa coi propri mezzi, tale ente è autorizzato a concedere il servizio ad altri nei modi e nei tempi previsti dal codice.
L’intervento della  Polizia deve  essere finalizzato  a  liberare la strada, dopodichè l’automobilista è libero nella scelta  di chi deve soccorrerlo.
L’organo di polizia pertanto ha il compito di vigilare sulla autorizzazione amministrativa rilasciata al soccorritore dall’ente proprietario che ha il compito di rendere edotto il funzionario che opera sulla strada.(art.14/2)
C) Ancor più determinante è l’ente proprietario della strada nel caso della rimozione dei veicoli.
Siamo nel campo della rimozione quando il veicolo, in divieto di sosta, crea turbativa od ostacolo alla circolazione oppure il veicolo incidentato ingombra la carreggiata in assenza del conducente.
Gli Organi di Polizia, in questi casi, dispongono( ordinano-prescrivono) l’immediata rimozione, utilizzando le attrezzature messe a disposizione dall’ente proprietario della strada, trasferendo i veicoli in depositi da quest’ultimo autorizzati, affidandoli ad un custode.
Di fronte all’esigenza dell’immediata rimozione di ogni ostacolo alla circolazione, gli agenti in servizio, devono far intervenire il soccorritore stradale idoneo più vicino tra quelli autorizzati dall’ente proprietario.

E parlando di idoneità si intende chi ha attrezzature adeguate non certo un soccorritore pur che sia, magari con il solito Daily. 
Sulle autostrade, il soccorso stradale e la rimozione dei veicoli può essere svolto solo da autoriparatori (legge 122). Ne cosegue che possono essere autorizzati a tale compito solo le ditte iscritte al RIA (Registro Imprese Autoriparatori).
Ed anche in questo caso l’organo di polizia non ha alcuna facoltà di scelta del soccorritore se non in funzione dell’immediata rimozione dell’ostacolo alla circolazione.
Come recita l’art.372/1 Reg.CdS” L’ente proprietario o concessionario ingiunge al responsabile di eliminare la situazione di pericolo e, in caso di inottemperanza, si procede coattivamente.”
Rende molto bene una vecchia canzone dal titolo” c’è da spostare la macchina” e questo spetta al conducente o in sua assenza  all’ente proprietario della strada.
Tale ente attua il servizio o direttamente o attraverso ditte da lui stesso autorizzate, il cui elenco deve essere trasmesso agli organi di polizia affinchè sappiano chi chiamare all’occorrenza.
A margine di quanto esposto sono d’obbligo alcune considerazioni.
Si legge sul codice che” gli organi di polizia dispongono l’immediata rimozione” per cui ordinano o meglio prescrivono la rimozione di ogni ostacolo alla circolazione.
Attuano ciò che il legislatore ha legiferato dandone mandato all’ente proprietario circa la fornitura  di servizi sulle strade.
Ma quest’ordine a chi è indirizzato e chi deve eseguirlo?
Senza dubbio all’utente se presente o in sua assenza all’ente proprietario della strada, i quali devono provvedere con immediatezza.
Non spetta pertanto agli organi di polizia scegliere il soccorritore ma concorrono(art.12cds) al soccorso stradale facendo intervenire il soccorritore richiesto dall’utente compatibilmente con la esigenza dell’immediata rimozione o quello idoneo più vicino tra gli autorizzati dall’ente proprietario della strada.
Ed è per questo che, poiché operano una rimozione, annualmente gli organi di polizia devono essere messi a conoscenza dell’elenco dei soccorritori predisposto dall’ente proprietario in ambito di un certo territorio.(art. 397 reg cds)
Che spetti al soccorritore più vicino autorizzato ad intervenire, è dettato non solo per l’immediatezza dell’intervento ma anche per il vantaggio economico che ne deriva all’utente; aspetto questo non marginale ma di estrema importanza che gli agenti in servizio devono costantemente tener presente.
Come possono giustificare il maggior onere che ne potrebbe derivare all’utente da una scelta diversa da quella del soccorritore più vicino ed autorizzato?
Una autorizzazione è sempre accompagnata da prescrizioni e da un tariffario a cui l’utente può fare riferimento in caso di controversia.
Ed ancora, come possono garantire imparzialità ed estraneità ad interessi privati facendo intervenire ditte senza obblighi con la pubblica amministrazione?
Solo l’utente è libero nella scelta di chi deve rimuovere la propria auto purché non ostacoli la circolazione altrui, mentre gli organi di polizia devono vigilare sul rispetto delle norme e regolamenti promanate dal legislatore.
Essi sono organi esecutivi e come tali chiamati ad eseguire gli ordini che la legge a loro impone.
La discrezionalità di una scelta può essere giustificata solo se porta vantaggi diretti o indiretti all’utente cittadino sempre comunque nel rispetto delle norme. L’eccezionalità comunque non deve divenire regola.
CONCLUSIONI
SOCCORSO                        =   Aiuto all’automobilista in difficoltà con il proprio veicolo    
AUTOMOBILISTICO           Intervento finalizzato a risolvere il problema del veicolo in avariaia.
                                                           INTERVENTO CHE CONCERNE IL VEICOLO 
 SOCCORSO           =   Aiuto all’automobilista in difficoltà a spostare il proprio veicolo

 STRADALE                            per permettere agli altri di circolare sulla strada.
                                                                 Intervento finalizzato a liberare la strada.
                                                          INTERVENTO CHE CONCERNE LA STRADA.
RIMOZIONE                    =     Intervento richiesto per eliminare l’ostacolo o l’ingombro alla 
 VEICOLI                                  circolazione a seguito di veicolo in sosta vietata.
                                                     Operazione attuata sempre in presenza degli Organi di Polizia                      
                                                                       Intervento finalizzato a liberare la strada.
                                                              INTERVENTO CHE CONCERNE LA STRADA.
Si può senz’altro concludere dicendo che il soccorso automobilistico non viene regolamentato dal legislatore trattandosi di rapporto privato tra il conducente e il proprio soccorritore.
Al contrario è stato oggetto di regolamentazione il soccorso stradale e la rimozione in quanto attività rivolte al ripristino della viabilità là dove è compromessa e perciò di competenza degli enti proprietari della strada chiamati dal legislatore ai propri compiti.
E questi, quando non li esplicano direttamente  con i propri mezzi, sono autorizzati a concederlo a ditte terze in possesso dei requisiti previsti dalle norme in vigore

AL TERMINE DELLA ESPOSIZIONE DELLE DEFINIZIONI DI SOCCORSO STRADALE RITENGO DOVEROSO E UTILE SIA PER I SOCCORRITORI CHE PER GLI AUTOMOBILISTI DEFINIRE LE LINEE GUIDA PER LA FORMAZIONE DEI SOGGETTI CHE INTENDONO INTRAPRENDERE L’ATTIVITA’ IN PAROLA.

AUSPICO FORTEMENTE :
- che il soccorso stradale e la rimozione dei veicoli non solo sulle autostrade ma anche su tutte le altre strade sia consentito alle ditte autorizzate dall’ente proprietario delle strade stesse.

-che la scelta delle ditte idonee ad ottenere l’autorizzazione non sia a discrezione degli enti proprietari o demandata ad organizzazioni interessate a svolgere l’attività stessa ma sia regolamentata con atti pubblici in cui siano specificati i requisiti richiesti. Ciò al fine di eliminare tutti quegli operatori improvvisati che solo perché in possesso di un carro attrezzi si atteggiano a soccorritori stradali.

- che l’attività in parola sia intrapresa da soggetti che rispondano almeno ai tre requisiti fondamentali quali: L’ONORABILITA’-PROFESSIONALITA’ CAPACITA’ FINANZIARIA.

ONORABILITA’: è questo un requisito che non può essere eluso da chi opera in un rapporto con la P.A. o meglio si ottenga una concessione del servizio.

PROFESSIONALITA’: acquisibile attraverso dei corsi in cui si apprenda un minimo di conoscenza della costituzione di un veicolo, un minimo di conoscenza di primo soccorso così come un minimo di conoscenza della fisica alla base delle operazioni di aggancio, sollevamento e stabilità.

CAPACITA’ FINANZIARIA: le operazioni di soccorso stradale richiedono investimenti non solo di mezzi ma anche di un minimo di strutture per ricevere sia i veicoli che gli occupanti che si attendono dal proprio soccorritore i servizi minimi necessari.

Non si può confondere il soccorritore stradale con colui che è in possesso di un Daily posteggiato sotto casa in strada e magari solo proprietario di un telefono cellulare non funzionante nei giorni festivi e di notte.

Con ciò non voglio dire che debbano essere eliminati ma, a mio giudizio, debbono appartenere ad un’altra categoria professionale, magari agli autotrasportatori di autoveicoli con veicoli non omologati ad uso speciale bensì a trasporti specifici.

In questo modo acquisirebbero il vantaggio di trasportare non solo veicoli in avaria ma anche quelli nuovi, preclusi oggi ad un soccorritore stradale.

A trainare, a sollevare, a caricare, a recuperare un veicolo devono essere chiamati coloro che intendono od hanno inteso investire parte della loro vita oltre al loro patrimonio per diventare veri operatori del soccorso stradale ossia, in una parola, hanno acquisito la patente del soccorritore stradale.

E come per ottenere la patente di guida bisogna prima studiare e poi fare un minimo di tirocinio, così dovrebbe valere per poter svolgere l’attività di soccorritore stradale. 

A questo punto sento di poter lanciare il seguente messaggio: perché non proporre agli organi istituzionali che chi intende operare nel soccorso stradali debba acquisire la patente professionale così come l’autotrasportatore ?

Si verrebbe a riempire di contenuti quel vuoto  che finora ha permesso a società ed operatori senza scrupoli di proliferare speculando sugli ignari automobilisti costretti a servirsi di operatori imposti e non scelti liberamente.

Un primo vantaggio immediato sarebbe la possibilità che la patente di guida personale non sia inficiata da irregolarità commesse nell’esercizio dell’attività di soccorritore ma verrebbe penalizzata la patente professionale.

Con ciò verrebbe meno anche il timore che l’esercizio libero dell’attività di soccorso al proprio cliente in determinati ambiti possa essere arma di ricatto per organi di polizia o società.
